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PORTOGRUARO

Un “aperitivo politico” con i
vertici della Lega infiamma di
nuovo lo scontro in Forza Ita-
lia. Dopo il botta e risposta sul-
la possibilità di sostenere la ri-
candidatura del sindaco Ma-
ria Teresa Senatore alle pros-
sime amministrative, non si
sana la frattura all’interno di
Forza Italia. La coordinatrice
locale Caterina Pinelli ha pro-
mosso l’altra sera un momen-
to conviviale in piazza a Porto-
gruaro con i rappresentanti
della Lega, la capogruppo
Alessandra Zanutto e il consi-
gliere regionale Fabiano Bar-
bisan. All’incontro erano pre-
senti anche l’ex consigliere co-
munale Pietro Rambuschi,
Francesca Zaccariotto, asses-
sore ai Lavori pubblici di Ve-
nezia, ed il senatore di Fi An-
drea Causin. «Dopo le Euro-
pee – ha commentato Pinelli –
Lega e Forza Italia si confer-
mano anche a Portogruaro i
principali partiti del centrode-
stra. Abbiamo quindi voluto
questo momento come inizio
di un tavolo di trattative in
previsione delle prossime am-
ministrative». Pinelli ha già
espresso la sua contrarietà al-
la ricandidatura della Senato-
re, “che – ha detto - è riuscita
ad implodere sia livello ammi-
nistrativo, come dimostra la

lettera sulla riorganizzazione
degli uffici firmata da ben 80
dipendenti, che politico». «Ab-
biamo accettato l’invito a que-
sto incontro informale fattoci
dalla coordinatrice di Forza
Italia – ha detto il consigliere
regionale della Lega Barbisan
–perchéanchequattro anni fa
abbiamo lavorato per una coa-
lizione di centrodestra unita.
Non sono state formulate ri-
flessioni sulle candidature. È
stato solounaperitivo».

IRRITAZIONE
All’incontro, tuttavia, non

sono stati invitati, nè il
co-coordinatore di Fi Luigi Ge-
ronazzo, né il capogruppo in
consiglio comunale, Enrico
Zanco. «La questione – ha
commentato Zanco - verrà
esaminata nelle sedi opportu-
ne e a breve ci dovranno esse-
re sviluppi. Questi equivoci de-
vonoessere chiariti altrimenti
il risultato èprevedibile».

Teresa Infanti

CINTO CAOMAGGIORE

Si è insediato ieri il nuovo
consiglio comunale di Cinto.
Il sindaco Gianluca Falcomer
si è attenuto al protocollo pre-
visto in questi casi senza leg-
gere subito le linee del pro-
gramma. Dopo il giuramento
di lealtà alla Costituzione, e la
comunicazione relativa alla
nuova Giunta, ci sono state le
elezioni relative alla nuova
commissione elettorale e alla
commissione per la scelta dei
giudici popolari. A proposito
della nuova Giunta, partico-
larmente innovativa sotto
l’aspettodellaparità di genere
con vicesindaco una donna,
c’è stato l’apprezzamento an-
che da parte dell’opposizione.
“Vice” è la dottoressa Lilian
Pestana, che ha avuto le dele-
ghe a Istruzione, politiche gio-
vanili, pari opportunità, rifor-
ma statuto e regolamenti. Poi
c’e sono Michela Berti (Am-
biente, ciclo delle acque e dei
rifiuti, Difesa del territorio e
Patrimonio comunale eManu-
tenzione). In Giunta ancheDa-
niele Daneluzzi che si occupe-
rà di Lavori pubblici, Edilizia
privata e Urbanistica e Fabio
Pivetta unico assessore candi-
dato al consiglio comunale a

non essere stato rieletto e uni-
co a mantenere il posto in
giunta. Il fatto di non aver ri-
confermato assessori uscenti
come Matteo Campanerut e
Alessandro Coccolo, ora capo-
gruppo consiliare di maggio-
ranza, ha spinto Emilia Vida,
capogruppo di opposizione,
ad obiettare: «Se devo apprez-
zare Vida che c’è finalmente
unaGiunta che rispetta in pie-
no la parità di genere, d’altro
canto esprimo perplessità sul
fatto che assessorimolto vota-
ti come Campanerut non sia-
no stati riconfermati. Tra l’al-
tro ora non si capisce chi si oc-
cuperà di Bilancio. Infine fac-
cio notare che nonostante il
sindaco Falcomer abbia otte-
nuto il 76% deivoti, se si guar-
da al numero dei votanti, si
raggiunge una cifra inferiore
alla metà del numero degli
elettori iscritti».
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CO-COORDINATRICE

Caterina Pinelli

CAORLE

Grande, ieri, alla cerimonia
di intitolazione a Gianluca Da-
vid della sala operativa del
Gruppo volontari della Protezio-
ne civile di Caorle. David, oltre
ad essere stato un dipendente
comunale, è stato soprattutto
uno dei fondatori del gruppo vo-
lontari della Protezione civile.
Con il tempo ne è diventato il
coordinatore fino allo scorso 31
dicembre quando si è spento do-
po un anno di lotta contro un
male incurabile, lasciando la
moglie Antonella, la figlia Eleo-
nora e lamadreGiuseppina. Ieri
mattina il sindaco Luciano
Striuli ha ricordato il grande im-
pegno sociale di Luca, come tut-
ti lo chiamavano, che per anni
ha costituito il trait d’union tra

le componenti istituzionali ed il
mondo del volontariato, “crean-
do un assetto di reciproca fidu-
cia e proficua collaborazione,

nell’interesse della comunità e
del territorio, consentendo la
realizzazione di diverse iniziati-
ve”. Ed è stata proprio questa la

motivazione che ha spinto la
giunta a deliberare l’intitolazio-
ne a David della sala radio del
gruppo. Uomo di grande fede,
David non solo è stato volonta-
rio della Protezione civile, ma
anche per l’Unitalsi: accompa-
gnava, infatti, i malati a Lour-
des. Alla cerimonia era presen-
te anche LucaVillotta, coordina-
tore del distretto di protezione
civile del Portogruarese, che ha
ricordato come grazie all’impe-
gno dello scomparso il gruppo
volontari di Caorle sia divenuto
parte integrante del sistema del
mandamento. Toccante. Da ulti-
mo, il ricordo della figlia Eleo-
nora, orgogliosa per un padre
che nel corso della sua vita ha
dimostrato una straordinara
propensione all’aiuto agli altri:
«Diceva sempre di ricevere più
di quantodava».

RiccardoCoppo

SAN STINO /ANNONE

Torna di attualità lo sposta-
mento del casello dell’ A4. Ve-
nerdì mattina su richiesta di
Autovie, c’è stato un incontro
con il sindaco di San Stino,
Matteo Cappelletto, e il nuovo
sindacodi AnnoneVeneto, Vic-
tor Luvison. Sul tavolo la pro-
posta di riprendere in esame il
progettodelCipe che 10anni fa
aveva approvato il Piano Fi-
nanziario per la terza corsia
tra Portogruaro San Dona con
la prescrizione dello sposta-
mento del casello a est di poco
più un chilometro, ai confini
con il Comune di Annone Ve-
neto: nel progetto originario la
barriera era previsto sorgesse
in territorio di Annone, men-
tre l’uscita vera e propria in

territorio di San Stino. La ri-
chiesta del Cipe di trasferire il
casello era dettata damotivi di
sicurezza in quanto il progetto
della terza corsia prevede di al-
zare il ponte sui fiumi Livenza
eMalgher in un’unica soluzio-
ne alzando le attuali quote di
tremetri. Così facendo con l’al-
largamento della sede stradale
le corsie d’uscita da Venezia si
sarebbero accorciate a tal pun-
to di creare le condizioni di pe-
ricolose code in autostrada.
Poi come commissario straor-
dinario per la terza corsia è ar-
rivata, in quanto presidente
della Regione Friuli Venezia
Giulia, Debora Serrachiani,
che per far quadrare i conti del
Piano Finanziario per la terza
corsia tagliò alcune opere in-
frastrutturali ritenute super-
flue come appunto lo sposta-

mento del casello di San Stino.
Ora il neo sindaco di Annone
Veneto, Victor Luvison, si è
messo allo studio. “In questo
primo incontro con Autovie –
dice Luvison - ci è stata pro-
spettata l’ipotesi di trasferire il
casello. Abbiamo comunque
tempo per poter dire la nostra
visto che al momento nulla è
stato deciso. C’è da studiare e
valutare assieme alla popola-
zione”. Cauto anche il sindaco
di San Stino,Matteo Cappellet-
to. “L’incontro di venerdì con
Autovie - spiega il sindaco – è
stato interlocutorio, in attesa
di un successivo incontro tec-
nico che si svolgerà a finemese
per definire una proposta com-
plessiva. Per quanto ci riguar-
da la proposta deve contenere
risposte per una serie di que-
stioni: se si vuole spostare il ca-

sellobisogna che sia previsto il
completamento del secondo
stralcio della tangenziale con
il conseguente allargamento
della rotatoria sulla statale 14;
il collegamento con la zona ar-
tigianale industriale, la rimo-
zione del cavalcavia si via Go-
betti, realizzando una nuova
viabilità cheutilizzi lo svincolo
esistente. Va precisata una pro-
posta che definisce cosa si farà
dell’area dell’attuale casello, te-
nendo conto delle attività esi-
stenti come l‘ Hotel da Gigi, at-
tività comunque legate alla via-
bilità autostradale ed altre que-
stioni che riguardano il sotto-
passo esistente e via Piancaval-
lo. In settimana i tecnici di Au-
tovie saranno a San Stino e poi
ci si vedràa finemese”

 Maurizio Marcon
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Torna d’attualità il progetto che risale
a 10 anni fa e che non è mai stato realizzato

`Luvison: «Va coinvolta la popolazione»
Cappelletto: «Tante le questioni sul tavolo»

`Emilia Vida critica
però la composizione
della Giunta

LA STORIA

Nel progetto originario la barriera
dove sorgere nel territorio
di Annone mentre l’uscita vera e
propria nel comune sanstinese

Primo consiglio con applausi
bipartisan alla “vice” Pestana

AUTOSTRADA Autovie chiama i sindaci di San Stino e Annone per valutare il possibile spostamento del casello

SINDACO

Gianluca Falcomer

`Caterina Pinelli non invita
nè Geronazzo nè Zanco
«Bisogna chiarire»

“Aperitivo” tra Fi e Lega:
brindisi e polemiche

Portogruaro

Dedicata a David la sala operativa della Protezione civile

INTITOLAZIONE Il sindaco legge la motivazione. Gianluca David,
scomparso in dicembre, fu uno fondatori del gruppo volontari.

Spostamento del casello
Autovie chiama i sindaci
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